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«Sanremo» 
stereofonico 
alla radio 

SANREMO — Lina curiosa no
vità da Sanremo, IL XXXIII 
Festival della canzone italia
na sarà il primo ad essere tra
smesso in stereofonia: la RAI, 
infatti, trasmetterà in diretta 
tutte e tre le serate della mani
festazione su «Rai stereo due», 
uno dei nuovi canali stereofo
nici dell'ente di stato. Inoltre 
nei pomeriggi di giovedì 3, ve
nerdì 4 e sabato 5 sia «RAI ste
reo uno* che «Rai stereo due* 
si collegheranno col teatro A-
riston di Sanremo per com
menti ed interviste sul Festi
val della canzone. 
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Dal nostro inviato 
ANCONA — L"insuperabile 
tecnica di Paganini sarebbe 
stata impensabile senza il suo 
«Cannone., quel Guarnien del 
Gesù simbolo della grandezza 
della scuola liutaio di Cremona. 
Il rapporto ira ricerca musicale 
e produzione di strumenti a 
quell'epoca era infatti molto 
stretto. Lo ricordava Luigi Pe-
stalozza. aprendo il convegno 
su «Informatica, musica, indu
stria». svoltosi ad Ancona per 
iniziativa del comitato regiona
le e dei dipartimenti economico 
e culturale del PCI. Oggi inve
ce, in Italia, il legame tra musi
ca «coltai e fabbriche di stru

menti è divenuto sempre più e-
sile. fino a spezzarsi. I composi
tori che usano tecniche sofisti
cate (nastro magnetico, stru
menti elettronici, computer) 
sono costretti a lavorare all'e
stero (Nono, Berio, Razzi tanto 
per citare qualche nome), le 
fabbriche di strumenti, che si 
sono adagiate in una confortan
te tradizione, rischiano di esse
re spazzate via dall'invasione 
dei giapponesi, che con l'elet
tronica hanno molta più dime
stichezza. 

Così, in soli due anni, 1.600 
lavoratori del settore sono finiti 
in cassa integrazione nelle 
Marche, l'esportazione crolla; 

le cifre della crisi le ha fornite 
Paolo Menzietti, del comitato 
regionale del PCI; le piccole 
imprese non riescono a star die
tro alle «generazioni» dei com
puter che si susseguono a ritmi 
incalzanti. Un'altra beffa del 
«piccolo è bello», della mancan
za di una programmazione in
dustriale (ha ricordato Gian
franco Borghini nelle conclu
sioni) incapace di guardare al 
di là del quotidiano. Proprio 
nelle Marche, sede di prestigio
si marchi di fabbrica per eli 
strumenti, è stato creato 11-
SELQUI, un centro per la qua
lità industriale del quale fanno 
parte numerose fabbriche e la 

La musica informatica conquista sempre più spazi, 
ma non in Italia: i compositori devono andare 

all'estero, e le fabbriche del settore sono in crisi. 
Come reagire? Le risposte di un convegno ad Ancona 

Per chi suona 
il computer? 

«E.T.» vietato 
ai minori 

in Scandinavia 
STOCCOLMA — Una curiosa 
notizia dal Nord Furopa. I 
bambini svedesi, norvegesi e 
finlandesi, non potranno ve
dere, a differenza dei loro coe
tanei sparsi nel mondo, «E.T.», 
il film di Steven Spielberg che 
sta raccogliendo consensi di 
critica, di pubblico e di casset
ta ovunque sia proiettato. La 
censura svedese ha vietato la 
proiezione della pellicola ai 
minori di anni undici; le com
petenti autorità di Oslo hanno 
fissato a 12 anni l'età minima 
per essere ammessi in platea 
mentre la censura finlandese 

ritiene che la storia dell'extra
terrestre creato dall'italiano 
Carlo Rambaldi possa esere 
seguita sul grande schermo 
solo dai bambini che abbiano 
compiuto almeno 8 anni. 

Diverse le motivazioni della 
censura dei tre paesi, l-c auto
rità svedesi, confortate dal pa
rere degli psicologi, ritengono 
che «E.T.» od esempio finisca 
per far apparire gli adulti, e 
quindi il loro mondo, come ne
mici dei bambini. Luce verde 
invece della censura danese 
che in passato aveva vietato i 
film della serie ili «Guerre 
Stellari-. 

Il provvedimento delle au
torità svedesi, per le quali 
«r.T.» può essere visto soltanto 
dai ragazzi che abbiano com
piuto 11 anni, non e mancato 
di tradursi in pacifica conte
stazione. 

Così 
fanno 
cantare 

i cervelli 
elettronici 

t a leggenda racconta che uno dei primi strumenti musicali 
nacque da un guscio vuoto di tartaruga, abbandonato sulla riva 
del mare. Attraversato dal vento, risuonava. Risuonò fino a 
quando un uomo non ne fu ispirato: e cercò di sostituirsi al vento 
nel far suonare il guscio. Immaginiamo questa scena mitica: 
l'uomo gioca con quella prima cassa armonica e ne sprigiona 
uno, due, tre suoni. Ognuno di essi è totalmente nuovo. Non e 
mai stato udito prima. Suscita emozione e stupore. Apre un 
mondo del tutto sconosciuto. Da allora, l'uomo ha cercato di 
impossessarsi di tutte le regole e di tutte le possibilità di questo 
universo sonoro. 

ìMa oggi, si trova di fronte ad un altro mondo totalmente 
straniero. E quello della musica informatica. Nel 1900 il compu
ter vale come quel mitico guscio di tartaruga: nasconde in se una 
possibilità dì suoni quasi infinita. Tutti quelli conosciuti e tanti 
altri ancora. E un continente da esplorare. Perché i suoni del 
computer sono un'altra cosa; per estrarli e necessaria una spe
cializzazione tutta tecnico-matematica. 

Nel computer il rapporto e puramente concettuale, matemati
co. e un programma. Non ci sono note sul pentagramma ma 
numeri, ordini di un cervello a un altro cervello. Cerchiamo di 
spiegare. Un «la» naturale, la nota base in relazione alla quale si 

Antonioni: 
no di Siena 

sì di Firenze 
ITIlIA/.i: — A Michelangelo 
Antonioni. regista, «no» di Sie
na (come insegnante), «sì» di 
Firenze. Un episodio simile, 

?uasi, a quelli dei tempi di 
)antc Alighieri. Ieri si e diffu

sa infatti la notizia che la fa-
colta di lettere dell'Università 
di Siena Ita deciso di non rin
novare a Michelangelo Anto
nioni il contratto per un corso 
sul cinema che si doveva con
cludere quest'anno. 

Tale decisione peraltro non 
trova consenziente il consiglio 
di amministrazione dell'ate
neo senese. Ieri, a fronte di 

quella notizia, se nr r diffusa 
una altrettanto precisa e cioè 
che se Siena confermerà il suo 
• no • ad Antonioni, Firenze of
frirà al regista non solo una 
collaborazione a livello di 
strutture regionali, ma più 
specificatamente una collabo
razione, come insegnante, 
presso l'«!stituUi di scienze ci
nematografiche». 

L'istituto, riconosciuto dalla 
Provincia di Firenze, proprio 
oggi in un incontro con la 
stampa, illustrerà la funzioine 
della scuola di preparazione 
professionale cinematografi
ca e della cooperativa di ge
stione della scuola stessa a cui 
sono iscritti studenti italiani e 
stranieri. Come si vede, la 
«vertenza» e aperta. Si tratta 
ora di vedere se Siena cambie-
ra idea o se Antonioni accette
rà l'invito fiorentino. 

accordano gli strumenti tradizionali, vibra 110 volte in un secon
do. Variando le vibrazioni si ottengono le altre note, ma con gli 
strumenti meccanici esse sono limitate, trovando un ostacolo 
materiale proprio nello strumento. Il computer e in grado di 
frantumare quel suono in 10 mila istanti in un secondo; a o"tii 
istante corrisponde un numero. Aggregare quei numeri (ed e la 
cosidetta tecnica digitale), comporli, significa generare suoni 
diversi da quelli sprigionati da un violino. 

Se prima il problema del compositore era quello di costringere 
lo strumento a superare i propri limiti, di inventarne altri che 
avessero -colori-, timbri diversi, di uscire dalla prigione dell'ar
monia e delle dodici note, oggi sono le migliaia di possibilità che 
ha di fronte che lo sgomentano, lo rendono simili al demiurgo 
che metteva ordine nel caos. 

E per mettere ordine le vecchie conoscenze musicali non gli 
bastano più: gli serve la fisica, la matematica, la logica pura. 
Ecco allora il lavoro d'equipe, ma anche il compositore che stu
dia fisica, che si costruisce da solo l'elaboratore elettronico, che 
dialoga con uno strumento che e molto più di un'inchiesta; che 
gli consente un'esperienza forse esaltante forse terribile: fare a 
meno dell'esecutore. 

m. pa. 

Un disegno che ritrae Paganini 

Regione A Napoli e in progetto 
la creazione di un centro per la 
musica informatica, da parte 
dell'Istituto per l'assistenza e 
In sviluppo del mezzogiorno 
(1ASM) che, come ricordava 
Giorgio Nottoh, docente di mu
sica elettronica al conservato
rio di Frodinone e compositore, 
guarda sia alla ricerca musicale 
che alle industrie 

Potrebbe sembrar strano che 
la ricomposizione tra musica 
d'avanguardia e produzione di 
strumenti sia tanto importan
te, in un mondo dominato dalla 
musica di consumo, che si rita
glia la maggior parte deJ merca
to Ma si da il caso che la musi

ca «colta, abbia inventato nuovi 
suoni dei quali si è impadronita 
proprio quella di massa. Sono 
strumenti elettronici quelli im
pugnati dai complessi rock e se 
ne e avuto un esempio proprio 
nel concerto tenuto al teatro 
sperimentale di Ancona duran
te il convegno. A un primo tem
po con le musiche «serie, di 
Truax e Rizzi è seguito un se
condo tempo con gli «Stormy 
six» che suonano invece «rock 
progressivo. 

Il computer, quello «perso
nal-, sta insomma per invadere 
anche il mercato della musica 
di consumo. Proprio Franco 
Fabbri, degli «Stormy six», ri

cordava che questi aggeggi pos 
sono costare anche meno di un 
milione. Programmati con rit
mi base consentono di produrre 
tante variazioni. Ma chi li pro
gramma avrà in mano un altro 
strumento di omogeneizzazio
ne culturale. Se con la vecchia 
fisarmonica è il suonatore a 
scegliere tempi e ritmi, col 
computer a basso livello i gusti 
saranno dettati da altri. Dagli 
stranieri se l'Italia, come sem
bra, resterà ancora alla retro
guardia 

Se i problemi sono questi lo 
Stato risponde calcando ancora 
più la mano su un settore in a-

gonia Ed è allora la sopratassa 
del 16' r sui prodotti musicali, 
strumenti, dischi e cassette, 
contro le quali c'è stata solleva
zione unanime al convegno. 
Tasse che minacciano la so
pravvivenza di negozi e indu
strie e che paradossalmente fa-
v oriscono per i dischi la stampa 
all'estero (come denunciava 
Magnani, dell'associaziore fo-
mei italiani); ed è l'assenza di 
programmi per il futuro che a-
pre le frontiere all'invasione 
straniera, e sono i fondi irrisori 
destinati alla ricerca. Di qui la 
richiesta del PCI di cancellare 
la sopratassa 

Se questa è la situazione per 
la musica dell'avvenire, come 
ondiamo con gli strumenti del 
passato? Anche peggio. Un'e
sempio: il ministro Lagorio ha 
invitato le bande militari ad ac
quistare i fiati e gli ottoni all'e-
btero. Cosi si distrugge non solo 
il prestigioso artigianato di Pi
stoia, ma lo stesso suono della 
banda. Perché i fiati italiani so
no storicamente famosi per il 
loro particolare, inconfondibile 
timbro. Ma evidentemente cer
ti ministri sanno cos'è un trom
bone solo in senso metaforico. 

Matilde Passa 

BRIC À BRAC. di e con Bep
pe Chierici. Collaborazione 
di Ettore De Carolis. Roma. 
Teatro dell'Orologio (Sala 
Caffé Teatro). 

Felice ritorno di Beppe 
Chierici, in proprio e come 
solidale rappresentante d'un 
grande «irregolare» della poe
sia e della canzone francese. 
Georges Brassens, scomparso 
nell'81, ma da molti non di
menticato. Meno che mai da 
Beppe, che di Brassens. già 
in anni abbastanza lontani, 
andava traducendo, adottan
do. interpretando le compo
sizioni, e ben si meritava le 
lodi dì quell'amico e maestro. 

Ai testi e ai motivi di Bras
sens si alternano, qui, i con
geniali prodotti dell'inventi
va dello stesso Chierici e di 
Ettore De Carolis. Solo sulla 
minuscola ribalta, calzoni, gi
lè e cravatta neri, camicia 
rossa, senza giacca, un cap
pello a caciotta che gli va e 
viene di sul capo, il filo del 
microfono (seminascosto sot
to il collo) che gli striscia die
tro come una bizzarra coda, e 
assume di quando in quando 
funzioni di attrezzo scenico 
(simulerà, all'occasione, una 
corda per impiccarsi), Beppe 
lega e slega canzoni — una 
quindicina — e brevi mono
loghi in prosa, intonati a un 
umorismo surreale di accen
tuato gusto transalpino, ma 
dove si ritrovano, poi. tratti 
assai italiani: dal piacere del 
bisticcio linguistico alla su-

Il concerto 

Di scena 

Brassens 
prende 
sotto 

braccio 
Ionesco 

Beppe Chierici 

blimazione della cretineria. 
L'amore, l'amicizia, la soli

tudine e la compagnia, la ri
bellione individuale e l'ansia 
di giustizia, malinconiche e 
sorridenti riflessioni sulla vi
ta e sulla morte: sono i temi 
ricorrenti nei pezzi in musica 
(la «base», registrata, si giova 
d'un elaborato apporto stru
mentale). I brani «parlati» va
riano argomenti affini, con 
tino sp into malizioso e un 
garbo di scrittura lontanissi
mi dalla routine dei cabaret 
contemporanei. A momenti , 
si sconfina in un'aura metafi
sica (così nella storia dell'uo
mo che «ha perso la testa»), 
vicina ai modelli dell'Assur
do comico. 

Scorre, sui due vernanti di 
questo spettacolo tascabile 
(che dura, di sèguito, un cen
tinaio di minuti), una vena di 
protesta sociale, di stampo a-
narchico, destinata tuttavia a 
mescolarsi con un flusso non 
troppo sotterraneo di pietà 
cristiana. E il raccontino di 
Dio che (rovesciando i termi
ni tradizionali) cerca l 'Uomo 
richiama, con naturalezza, la 
canzone del povero e corag
gioso curato di paese, opposi
tore della violenza. 

Tragicommedia umana in 
miniatura, che si conclude, in 
allegria, col duplice elogio del 
«pisello, e della «passerina»: 
sigla burlesca e tenera all'i
spirazione corporea, terre
stre, sanguigna di tutta l'im
presa. 

ag. sa. 

Un Pollini «superstar» tra 
Schònberg, Webern e Berg 

MILANO — Maurizio Pollini 
ha presentato in questi gior
ni a Milano (alla Scala, nel 
ciclo per lavoratori) e a Tori
no (per l'Unione Musicale) 
un programma di ecceziona
le Impegno e rilievo, perfet
tamente coerente con le scel
te fondamentali e le linee di 
ricerca che fanno di questo 
pianista un caso a sé tra i 
protagonisti dell'interpreta
zione oggi. II programma ac
costava i tre grandi della 
Scuola di Vienna all'ultimo 
Beethoven, secondo un dise
gno del tutto logico e chiaro. 
che comprendeva la Sonata 
Op I di Berg, e Tre pezzi Op 
11 di Schònberg, le V'anaziom 
Op 27 di Webern e le 33 Va
riazioni su un i-alzer di Diabcl-
h Op 120 di Beethoven: la 
prima composizione per pia
noforte di Schònberg veniva 
posta accanto all'opera d'e
sordio di Berg per passare 
poi a due momenti capitali 
della storia della variazione 
pianistica. 

Si è già ammirata in occa
sioni anche recenti la straor
dinaria profondità, la chia
rezza, la essenziale concen
trazione con cui Pollini in
terpreta Schònberg e Berg, 
m a non capitava da qualche 
tempo di riascoltare da lui le 
Variazioni di Webern e il s u 
blime m o n u m e n t o beethove-
niano. In entrambi questi 
pezzi Pollini ha raggiunto 
vertici per i quali veramente 
non vi sono aggettivi. Non 
riusciamo a immaginare che 
si pos^a porre In luce meglio , 
nella scarna scrittura weber-
mana. il geometrico rigore e 
insieme il del icatissimo re
spiro lirico, la logica struttu
rale e il significato espressi
vo. facendo giustizia delle ri
duttive, meccaniche esecu
zioni che hanno spesso travi
sato questo capolavoro, nato 
nell'ultima fase dell'attività 
di Webern e punto d'arrivo 
di u n a concezione radicaliz-
zata della s t o n a della varia-

• zione. concepita non più su 
j un tema, ma su una struttu-
. ra di intervalli. 
i Un tema è presente nelle 

famose Variazioni Op 120 di 
Beethoven, m a è solo il pun
to di partenza per delineare 
una grandiosa architettura, 
che toccando atteggiamenti 
stilistici diversi in una pro
spettiva di densiss ima s inte
si storica approda ad u n a s u 
bl ime trasfigurazione. Que
s to percorso è stato fatto ri
vivere nel la interpretazione 
di Pollini con una compat
tezza e u n a profondità di 
pensiero eccezionali, attra
verso uno scavo che rileva in 
m o d o folgorante ogni strut
tura, ogni significato, che 
chiariva ogni nota alla luce 
di una sintesi totale. 

La cronaca del primo con
certo mi lanese registra u n 
successo trionfale e due bis, 
u n a Bagaieìla di Beethoven e 
u n Improvviso di SchuberL 

Paolo Petazzi 

COMUNE DI CORTONA 
PflOVINCUOI AREZZO 

AVVISO DI GARA 
1 Cornine di Cotona mova una rotazione privata per Tappato del seguente lavoro 
COSTRUZIONE DEL CENTRO CIVICO A MARCATALE • IMPORTO A BASE 0 ASTA 
l 212O8S.2S0 
Per ragokjdfcaaone si procederi mediante tatara* privata con le modalità di c u 
a l ari Jderla legge 2/2/1973 a 14 e art 1. tenera cf 
Ga Interessati possono chiedere di essere invitati alia gara entro venti g«mi d*Ra 
data di pubbtoncne del presento avviso nell'Albo pretorio Comunale 
La Impresa partecipanti dovranno essere Iscritte a r A N C per la categoria 2* (ex 21 
Cor10na.11/1/l9ft3 IL SINDACO 
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Francobolli. 
Le più belle 

immagini 
della realtà 

che ci circonda. 
8-9 francobolli (garantiti da Bolaffi) alla 

settimana, 90 fascicoli e 90 schede settimanali, 
3 raccoglitori e 2 volumi. 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 

Gli animali e le piante, l'arte e la storia. £ poi 
le vie e i mezzi di trasporto e di comunicazione. 
Per concludere con un argomento di grande 
attualità: lo sport. Francobolli su temi specifici. 
Da tutto il mondo. Per una tua collezione sempre 
più grande. 
In tutto le edicole il 1°, il 2° fascicolo 

. e 18 francobolli a 
sole 2.300 lire. v < __ _ _ M _ 
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